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Tranquilli, per questo articolo non dovrete riporre la rivista nei meandri sconfinati  di “sotto-il-letto”, ovvero uno dei nascondigli improvvisati anti-genitore preferito da noi ragazzi. Infatti, purtroppo (o per fortuna, scegliete voi al termine della lettura), Saturno by Night non è il nome di un proibito night-club o di una nuova discoteca dove trascorrere indimenticabili sabato sera: dietro questo nome si nasconde molto di più. Tutto un mondo oserei dire. Ricorderete sicuramente l’asteroide B 612 del Piccolo Principe: grande poco più di una casa e con al massimo una minuta e debole rosa ad abitarlo oltre al principe. Ebbene, mettete da parte questa immagine.  E’ ora di andare a vedere l’aurora. Su Saturno però!                                                                                                   Se potessimo prendere il solito pullman sgangherato e arrivare nei pressi di questo pianeta, potremmo vedere che ai poli risaltano due cerchi, paragonabili ai bordi incandescenti di una voragine che attraversa il nostro pianeta degli anelli da parte a parte, come una spina dorsale. Non preoccupatevi, la vostra prof di italiano non vi ha fatto venire le allucinazioni, a furia di parlarvi della voragine dell’inferno dantesco. Signore e signori, state osservando le aurore di Saturno. Questo meraviglioso fenomeno ci è regalato dall’interazione di due fattori: uno è il vento solare, cioè una scarica di protoni ed elettroni continuamente prodotta dalla nostra stella; il secondo è invece il campo magnetico che circonda il pianeta.  A differenza della Terra, però, le aurore di Saturno emettono luce ultravioletta, per cui sono visibili solo dallo spazio, perché questo tipo di onde magnetiche è troppo debole per poter superare tutti gli strati dell’atmosfera e giungere fino a noi nella troposfera. Per vedere e studiare questo fenomeno, gli scienziati hanno avuto bisogno di un terzo occhio spaziale, chiamato Hubble. Si tratta un telescopio mandato in orbita da un gruppo di astronomi guidati da John Clarke , in grado di fotografare le aurore del pianeta all’ultravioletto. Dalle immagini del nostro alleato Hubble sappiamo che le aurore di Saturno sono strane, non solo per le dimensioni, ma anche per la rapidità con cui variano.  L’aurora new-entry, scoperta dagli scienziati solo un anno fa, è quella più ricca di mistero: essa è infatti in continua evoluzione e non potrete vederla per più di 45 minuti. Un altro fedele alleato degli studiosi è la sonda Cassini. Quest’ultima, combinando le misurazioni del vento solare su Saturno fornite da Hubble, ha dimostrato che probabilmente l’autrice di questi meravigliosi giochi di luce è la pressione del vento solare esercitata su questo pianeta. Lo schiudersi dell’aurora inizia quando le particelle cariche presenti nello spazio vanno a scontrarsi con il campo magnetico del pianeta. Sebbene le aurore di Saturno condividano caratteristiche con altri pianeti, esse sono tuttavia fondamentalmente uniche nel loro genere. Se queste ricevono più energia, grazie al vento solare, diventano più luminose e l’anello che formano attorno ai poli riduce il suo diametro.  Ma la vera “guest star” tra le attrattive di questo pianeta non è una semplice aurora solare. Quella si cui stiamo parlando è davvero speciale, ha una caratteristica che tutte le altre non hanno e forse poche cose nell’universo, quanto nel nostro mondo, possiedono. Questa bellezza possiede il dono dell’eternità. Stiamo parlando dell’aurora lunare eterna di Saturno. Alcuni astronomi dell’università di Leicester, nel Regno Unito, hanno avuto l’occasione di osservare questa scintilla di eternità, arricchendo così ulteriormente il loro bagaglio di conoscenze sui fenomeni che caratterizzano Saturno. Questi scienziati hanno infatti scoperto che appunto, oltre alle aurore solari di cui abbiamo parlato prima, questo pianeta ne presenta addirittura un’altra lunare che, se pur di minore intensità rispetto alle altre due, è costantemente presente. L’origine di questo singolare fenomeno secondo gli studiosi andrebbe ricercata nell'interazione tra il pianeta e uno dei suoi sessanta satelliti: Enceladus. Questo satellite è il sesto in ordine di grandezza e distante “appena” 180.000 km dal confine con l'atmosfera del pianeta madre. Pensate che questa distanza corrisponde a meno della metà di quella che separa la Terra dalla nostra luna. Ogni secondo la luna di Saturno espellerebbe dalla sua orbita qualcosa come 100 kg di materiale vulcanico che, cadendo sul pianeta, darebbe origine a questa aurora lunare eterna.

Ma una volta come si spiegavano fenomeni spettacolari come l’aurora?

Prima delle teorie scientifiche complesse (che le nostre adorate prof. di chimica tentano di spiegarci!)  legate alla conoscenza del campo magnetismo terrestre e allo studio della fisica quantistica, che studia il comportamento delle particelle subatomiche , un fenomeno spettacolare come l’aurora, non veniva assolutamente spiegato come una “semplice” (si fa per dire!) pioggerellina di particelle, che va a interagire con lo scudo magnetico di un pianeta. Questo fenomeno andava anzi ad alimentare e a costituire quindi un ottimo nutrimento per la libera interpretazione dei popoli antichi. Facendo un salto di circa 1000 anni ci troviamo in mezzo alle feroci navi dei Vichinghi, che attribuivano i  colori scintillanti delle aurore boreali alla luce solare riflessa dagli scudi delle leggendarie Valchirie. Nella mitologia norrena erano le guerriere vergini di Odino che conducevano le anime dei più nobili guerrieri caduti in battaglia nel  Walhalla, affinché potessero appartenere al grande esercito di Odino nel  Ragnarok  (il crepuscolo degli dèi), ossia la battaglia finale nel mondo ultraterreno.  Per i Lapponi, l'aurora indicava la presenza di messaggeri divini, un po’ come la stella cometa per i re magi!  Secondo gli Indiani che abitavano negli Stati Uniti settentrionali, nella direzione del vento del nord vivevano i cosiddetti Manabai'wok, niente poco di meno che giganti cacciatori e pescatori. Ogni volta che questi giganti uscivano a cacciare o a pescare, illuminavano con le loro torce il fazzoletto di cielo del loro territorio di caccia.
Gli Indiani delle tribù athabaska, che abitano la zona  subartica nord-occidentale, pensavano che l’aurora fosse opera di una magica danza dei folletti. Per gli Aborigeni, aurora era addirittura sinonimo di danza degli Dèi.  Infine abbiamo le fantasiose interpretazioni degli Inuit della Groenlandia,  degli Islandesi e dei Finlandesi: secondo questi popoli le aurore erano fenomeni con una scintilla di soprannaturale legata al mondo dell’aldilà. Avere l’occasione di ammirare un fenomeno che ha in sé qualcosa di magico come l’aurora, credo sia qualcosa di più unico che raro. Quando ci si trova col naso all’insù ad osservare quel fiume di luci e colori che compaiono nel cielo come la pennellata piena di energia di un pittore che ha trovato l’ispirazione, tutte le spiegazioni razionali non contano. L’unico pensiero è quello di gustarsi ogni minimo istante, ogni più piccolo particolare di quella meraviglia che madre natura ci sta offrendo … sarà l’aurora…
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Il colore dell’aurora dipende dalle molecole degli elementi che interagiscono con il campo magnetico del pianeta. Se a formare il fenomeno sono presenti molecole appartenenti all’idrogeno, l’aurora assumerà un colore tendente al blu; nel caso di molecole di ossigeno vedremo un’ aurora verde, mentre per vedere il rosso è necessario l’azoto.








La sonda Cassini è stata mandata nell’orbita di Saturno per rubare immagini preziosissime e molto dettagliate del pianeta. In questa foto potete osservare un ciclone che spira su Saturno ad una velocità che sulla Terra è impensabile anche per i venti peggiori: 500 chilometri orari. Ciò che lascia sbalorditi i ricercatori è che questo ciclone è circondato da un misterioso esagono, i cui sei lati non vengono minimamente modificati dall’enorme potenza del vento!











